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Dopo l'ingresso nella maggioranza del rappresentante repubblicano 

Per l'Abetone un accordo 
di programm a Pei Psi Pri 
I punti fondamentali dell'intesa per la gestione amministrativa dell'importante locali­
tà - Confermato il criterio di apertura delle commissioni al contributo delle minoranze 

Il commento del Pei pistoiese 

«Un risultato che supera 
i contini del Comune» 

PISTOIA — L estensione di fatto (Iella mufuiioranza del PCI 
e P.S7 al Piti clic con tale accordo M realizza al comune di 
Abetone noti e iiotizia che possa stupite (inaliti hanno scoiato 
dal /1 ii'niciio del 7.» ad onai le cicendc di questo comune. 

Comunisti so:xiaiisti, indipendenti di tpiella lista che. capey-
piat.t da! competano (lino Filippini, colse allora una sianifica 
fica vii'.cria. hanno poi sempre costantemente operato per 
la più tarrj't unità delle forze presenti ni consiplio. 

Il fa'io che il Piti si sia risolto ad annullare adesso una 
dist'rt.iove tra mapuioranza e opposizione, formale e via via 
sempre più insussistente, rappresenta un passo politico in 
avanti importante nei rapporti tra i partiti ed ha un valore. 
per la firma dei senretan provinciali apposta all'accordo, che 
va al di là di Ahetone. 

K' convinzione nostra che ad Ahetone ci sarebbero state 
le condizioni per una intesa ancora più lar(ia. se la DI' non 
avesse preso lo spunto da certe difficoltà obiettive, insorte 
ad un certi' momento nella maaiìioranza. per tentare la con 
trapposiziotic ani il chiaro scopa di una rivincita. In questa 
stessa direzione tuttavia continueremo a lavorare all'Ahetone 
cosi come nel resto della provincia: l'approvazione dei bilanci 
di precisione costituirà, in questo quadro, una occasione di 
verifica e di dibattito che ci auquriamo positiva, e quanto 
pieno costiuttiva. 

Giovanni Dolce 
Vicesegretario della Federa­

zione comunista di Pistoia 

Si sono svolti in forma privata 

Ieri ad Avenza i funerali 
dell'operaio stritolato 

CARRARA Si sono .svolli ieri, nel primo pomeriggio. in 
forma privata i funerali del giovane operaio rimasto ucciso 
sul lavoro in una segheria di marmo ad Avenza. Enrico Roti 
citi, questo il nome del lavoratore, aveva -li anni e viveva a 
Bonaseola. un pojxtloso quartiere eli Carrara , con la moglie 
Cra/iella ed una Figlia di quattro anni. 

Il tragico incidente è avvenuto nel tardo pomeriggio di 
mercoledì, mentre il Ronchi, insieme ad un compagno {li 
lavoro, cercava di collegare una cinghia trapezoidale ad un 
telaio. Improvvisamente la disgrazia: forse imprigionato da 
qualche le.mbo di vestito, il giovane veniva trascinato dalla 
cinghia negli ingranaggi del telaio che martoriavano orri 
bilmente il suo corpo. I.a scena era straziante. 

Sul {xisto sono intervenuti i vigili del fuoco, gli uomini 
della P S e dei carabinieri, coordinati dal sostituto procu­
ratore della Repubblica dottor Cozzella. t he dojxi gli accer­
tamenti del caso, disponeva la rimozione del corpo. I coni 
pagni di lavoro della vittima hanno fatto in modo che alla 
moglie, giunta sul luogo della disgrazia, fosse risparmiata 
la scena straziante. La segheria in cui si è verificata la tra­
gedia è di proprietà della cooperativa Marmi Segati, di cui 
il Ronchi era socio da un paio d'anni. 

PISTOIA — « Non è un fatto 
casuale; a questo accordo si 
è giunti at traverso il nuovo 
modo di amminis t rare che si 
è instaurato nel comune di 
Ahetone dopo le elezioni del 
75», dice il sindaco Gino Fi­
lippini l/accordo è quello 
sottoscritto alcuni giorni fa 
da PCI. PSI e PIÙ K una 
intesa programmatica per la 
« gestione amministrat iva » 
del piccolo ma importante co­
mune montimi), la lamo.iis.si-
nia stazione turistica inverna­
le. Un al tro momento di con­
vergenza fia le torze poli­
tiche pistoiesi, dunque, e il 
diretto intervento dei tre se 
gretari provinciali. Cinti 
(PCI), Paglini (PSI) e Ago­
stini <PItI), le cui firme fi­
gurano in calce all'accordo, 
ne mette in luce l 'importan­
za politica. 

Cosa è successo con le ele­
zioni del 75? La lista di si­
nistra (PCI. PSI e Indipen­
denti» conquista la maggio­
ranza: 8 seggi contro ì 7 
della lista DC indipendenti. 
Co.ii l'Abetone cambia colo­
re e modo di governare. La 
nuova maggioranza non si 
chiude in sé stessa. Ricerca 
rapporti di collalKirazione an­
che con l'opposizione. I la­
vori del consiglio vengono ar­
ticolati JMT commissioni e 
programmati dal sindaco 
d'intesa con tutti i capigrup­
po consiliari. Questo sforzo 
unitario produce significati­
vi frutti. Nel 7(5 il bilancio 
viene approvato con l'asten­
sione del gruppo DC e l'an­
no successivo dall 'astensione 
si passa al voto favorevole: 
il bilancio viene infatti ap­
provato al l 'unanimità. 

Poi. qualche tempo fa, un 
altro fatto nuovo: un indi­
pendente eletto nella lista DC 
si iscrive al P i t i e passa dal­
le file dell'opposizione a quel­
le della maggioranza. Nasce 
da qui l'accordo programma­
tico .sottoscritto dai tre par­
titi . Quali sono ì suoi con­
tenuti? Figurano quali « pun­
ti basilari »: la redazione del 
bilancio di previsione per il 
78 e per gli anni successi­
vi: la riorganizzazione degli 
uffici dei servizi comunali, 
insieme alla definizione di 
una nuova pianta organica; 
l'approvazione, entro il liti 
aprile, del piano oliennale di 
attuazione per l 'attività edi­
lizia, previsto dalla legge 60, 
e di un nuovo regolamento 
edilizio. 

Vi è poi un lungo elenco 
di specifici interventi che i 
tre partiti si impegnano a 
realizzare prima della sca­
denza del mandato ammini­
strativo. Concernono l'appal­
to del primo lotto dei lavo­
ri per l 'ampliamento della 
scuola elementare; la ricerca 
di finanziamenti per il secon­
do lotto; la presentazione, en­
tro il 30 aprile, di un pro­

getto di sistemazione a giar­
dino dell'area circostante la 
scuola, da finanziarsi con gli 
oneri di urbanizzazione; l'at­
tuazione del progetto di rico­
struzione dell'edificio della 
vecchia scuola distrut to da 
un incendio, da adibire a pò 
hambulatorio e pronto soc­
corso; il completamento dei 
lavori del primo lotto dell'ac­
quedotto (Belvedere»; la de 
linizione entro il .'10 marzo 
dei lavori del secondo lotto. 
cui dovià seguire la gara di 
appal to, la verifica entro lo 
stesso periodo, del progetto 
per il collegamento fognario 
fra le vie del Pescione e di 
Serrabassa con il depurato­
re di Le Motte, in corso di 
realizzazione; l 'appalto dei 
lavori per la fognatura JMT 
il t ra t to Palazzo Comunale-
Oent i l iPonte alle Lune fino 
al depuratore Habitat ; l'ag­
giudicazione mediante asta 
pubblica di campi per la 
scuola di .sci su terreni di 
proprietà comunale; la ela­
borazione di un progetto di 
parcheggio coperto da rea­
lizzarsi nell'area di proprie 
tà comunale, di fronte al 
Municipio, t ramite concessio­
ne temporanea; la presenta­
zione entro il 30 aprile del 
progetto di a l largamento del 
t ra t to iniziale di via Eccel­
lenza; la assistenza proni» -
zionale per il consolidamento 
e Io sviluppo del complesso 
SAGAT. 

Il documento programmati­
co si conclude confermando 
il criterio già instaurato di 
chiamare a far parte di tu t te 
le commissione di nomina del 
consiglio comunale i rappre­
sentant i della minoranza. 

Questi dunque i termini del­
l'accordo. « Non è un prome­
moria di cose da la re ». di­
ce Filippini. « Alcuni inter­
venti sono già. come si vede, 
in fase di at tuazione: su di­
verse questioni vi è già sta­
to un dibatt i to in consiglio 
comunale e sono s ta te assun­
te decisioni unanimi ». Filip­
pini coglie anche l'occasione 
per replicare a tendenziosi 
giudizi di s tampa secondo i 
quali, con l'ingresso nella 
maggioranza del consigliere 
repubblicano, la giunta « pò 
Irebbe ora fare a meno del 
vice sindaco e unico consi­
gliere socialista ». 

« Tut te le componenti che 
hanno sottoscritto l'accordo 
— dice Filippini — sono es­
senziali. Non è vero che si 
possa fare a meno di una di 
esse. Anzi il nostro obbietti­
vo è che anche i consiglieri 
dell'opposizione — tan to i de 
clic gli indipendenti eletti nel­
la lista dello scudo crociato 
— sottoscrivano l'accordo e 
stabiliscano un nuovo rappor­
to con le forze di maggio­
ranza ». 

Antonio Caminati 

À Marina di Carrara la Gepi minaccia i livelli d'occupazione 

Come si perde una commessa di miliardi 
La finanziaria si rifiuta di dare la copertura necessaria per la costruzione di due grandi navi-albergo ameri­
cane - Garantirebbe il lavoro per almeno due anni, in attesa di una piena ripresa dell'attività cantieristica 

MARINA DI CARRARA - -
Ancora acque agitale al c.in 
tiere navale di Carrara. Il 
pericolo di un allargamento 
della cassa integrazione glia 
(lagni (che attualmente iute 
ressa un centinaio di operai) 
a tutti gli occupali incombe 
minaccioso. Alla base di 
questopericolo c'è la decisio­
ne della Gepi di non dare la 
necessaria copertura finan­
ziaria per la acquisizione di 
una importante commessa 
americana per la costruzione 
di due grandi navi, che ga­
rantirebbero un lavoro conti­
nuo di almeno altri due anni. 

Per comprendere meglio la 
situazione, è necessario rifar­
si alle vicende che in questi 
ultimi anni hanno interessato 
i lavoratori di Marina di 
Carrara e fare il punto sulle 
condizioni attuali del cantie­
re. I Nuovi Cantieri Apuani 
(NCA come si chiamaiMi og 
gi) sono nati in seguito ad 
un accordo del 11)73 secondo 
il quale la (ìepi (finanziaria 
di Stato per il risanamento 
delle aziende in crisi) suben­
trava alla precedente condu­
zione della CNSA S.p.A. che 
chiudeva cosi un lungo pe­
riodo di amministrazione 
controllata. In questo modo. 
i NCA venivano a far parte 
di un gruppo di aziende 
controllate dalla Gepi. di cui 
fanno parte anche i nuovi 
cantieri liguri di Pietra Ligu­
re e i cantieri Inma di La 
Spezia. II gruppo, debitamen­
te ristrutturato, avrebbe poi 

dovuto svolgere un ruolo di 
notevole importanza nel pa­
norama della cantieristici i 
tahana. distinguendosi per le 
alte per le alte tecnologie di 
lavoro. Mentre perù il lavoro 
di ristrutturazioni' ha visto 
concreti risultati a Marma di 
Carrara , sembra che. nelle 
altre città costiere, i lavori 
siano ben al di là dal comin­
ciare. 

Por Marina di Carrara l'o­
liera di ristrutturazione. i he 
si aggira intoni» agli K mi 
bardi, ha permesso di rag 
giungere in breve un elevato 
grado di .specializzazione per 
quel che riguarda la costru­
zione di navi da trasporto 
gas. I NCA. con 3 miliardi di 
capitalo sociale (quasi tutto 
in mano alla Copi), con i 
suoi (100 dipendenti, cui de 
vono aggiungersi circa 401) 
lavoratori delle ditte appai 
tafrici (senza considerare le 
altre aziende che gravitano 
nella sua orbita), sono una 
delle più grosse realtà pro­
duttive della provincia. Nel 
1076 hanno registrata un fat­
turato di oltre 30 miliardi. Il 
cantiere dispone di un bacino 
per 18 mila tonnellate, sfrut­
tato finora soltanto pr 12 mi­
la tonnellate. Attualmente in 
cantiere stanno terminando 
una nave da trasporto. Subi­
to dopo, inizieranno i lavori 
per due piccoli traghetti che 
garantiranno il lavoro per 
circa sei mesi. Eppure, no­
nostante queste credenziali. 
che sottolineano la grossa 

poteu/.ialità del cantiere, l'at 
tivita iMitrebbe fermarsi. Coi­
to. i problemi di Marma di 
Carrara non sono isolati. 
Vanno ricollegati alla genera 
lo crisi della cantieristici 

In Italia il settore è quasi 
esclusivamente appannaggio 
dello partecipazioni statali. 
Proprio nel quadro deH'intor 
vento pubblico, questi canlie 
ri. controllati dalla (ìopi. — 
il suo mandato scado a mag 
gio - potrebbero avere un 
futuro. Il consiglio di fabbri 
ca. che pure è interessato ad 
una simile eventualità, ritiene 
i ho il problema più impor 
t.nito sia quello di trovare. 
dentro o fuori le partecipa 
/.ioni statali, non imporla, un 
posto nel piano di settore 
nazionale, per il quale i lavo 
ratori lottano da oltre un 
anno. 

Lunedi scorso a Savona c'è 
stato un incontro del eoo ri li 
uamento dei consigli di fab 
brica del gruppo, alla quale 
hanno partecipato rappresoli 
tanti sindacali tra cui Frane.» 
Sartori, responsabile naziona 
lo del settore cantieri della 
FLM. 

In quella occasione sono 
state ribadite le proposte del 
movimento sindacale per un 
('ventilale inserimento dei tre 
cantieri nell'Iri. ma sopra! 
tutto (inolio di giungere ad 
una rapida approvazione, da 
parte della Gepi. della coper­
tura finanziaria per l'acquisi 
zinne delle commesse amen 
cane. Si tratta di costruire 

una grande slup hotel (un al 
borgo galleggiante, con sale 
da pranzo, da gioco, da ballo. 
con cinema, piscina ristorali 
le eoe.) alla come un pai 17/0 
di 12 piani e lunga 2,">0 metri. 
A questa vorrebbero affianca 
lo due navi più piccolo da 
crociera da circa 25.1100 ton 
ud ia te di stazza. Il tutto per 
un importo che si aggira .sui 
200 nulirtli di lue. Il progetto 
garantirebbe un lavoro assi 
curato di almeno due anni 
non solo per Marina di Cai-
rara ina anche per gli altri 
dar cantieri che. come dotto. 
v e s a n o in condizioni ben 
peggiori, la copertura che la 
Copi dovreblv assicuralo è 
di -IO miliardi, che servirei) 
ber» a coprirò le prime spesi-
di impianto, di materie pri 
ino 0 di lavorazione. 

L'a((|iiisizione delle t am­
messo americane assicuro 
rebbe l'inclusione del gruppo 
nel piano di settore naziona 
le. 0 permetterebbe di ginn 
gore al Urtiti «I. periodo per il 
quale gli esperti ritengano 
possa aversi ima IH,'ovolo 
ripresa dell'attività cantieri 
sliea. 

A periodi di 7 8 anni di e 
levati standard di produzione 
no seguono solitamente altri 
di 3. I o più anni, in cui la 
produzione .scende a livelli 
minimi. Sintomatica a questo 
proposito la vicenda del ca 
naie di Suez: qtiandd ora 
chiuso, avev a permesso rapi 
di sviluppi di quei cantieri 
che producevano superile 

t io ' ieie: ai\A volta riaperto. 
.ivova costretto quegli stessi 
cantieri a riconvertire la 
produzione. 

La tendenza di questi anni 
è quella di un mercato rivol­
to alle navi di piccolo cabo 
taggio v ad alto contenuto 
tei nologico. Por questo il 
1 autiere di Marina di Carrara 
è all 'avanguardia, grazie al 
l'alta s|H'ii.ili/zazione raggiun­
ta. I suoi vari più recenti, la 
Lord Kelvin e la Langraugo. 
rappresentano nel eani|>o del 
lo navi speciali per il t rasen­
to dei gas. dei veri e propri 
prototipi. Dopo la riunione di 
Savona, 1 .sindacati hanno ri 
(bus to un incontro a breve 
termino con il ministro del 
l'industria «• con i res|xm.snhi-
h (!» pi. |KT definire la quo 
stiono nei cantieri frattanto 
continua uno sciopero artico 
lato di tre oro settimanali. 
con il quale lo orgaiivzazioiu 
sindacali intendono sensibil 
z/ait- lo forzo politiche, le 
regioni Liguria e Toscana 

Se rincontro richiesto non 
darà 1 frutti sperati, ci sarà 
un'assemblea alla quale par 
teviperanno tutti i delegali 
dei vari consigli di fabbrica 
del gruppo, nella quale si de 
fiderà il da farsi, per salva 
guardare almeno gli attuali 
livelli occupazionali. 

Fabio Evangelisti 

N'olia foto: una ripresa 
dall'alto dei Nuovi Cantieri 
Apuani. 

L'esperienza di decentramento iniziò 5 anni fa 

Insediati a Rosignano 
i consigli di quartiere 

In tutto sono otto - I motivi per i quali si è preferità l'elezione indi­
retta - Competenze e funzioni dei nuovi organismi di partecipazione 

ROSIGNANO - - Sono stati 
eletti i nuovi consigli di quar 
t iere. la cui esperienza ini­
ziò cinque anni fa, in virtù 
della nuova normativa stabili 
ta dalla legge 278. Il dibatti 
to politico con cui si e arri 
vati a questa scadenza è sia 
to molto vivace o costituiste 
la base per il rilanc.o della 
attività dei consigli stessi. Gb 
organismi del decentramento 
sono stati insediati durante 
un incontro con la commi* 
sionc comunale per il decon 
tramento avvenuto nell'aula 
consiliare. Come primo stru 
mento di lavoro, sono .stati 
consegnati il regolamento dei 

consigli e la bozza del bilan 
ciò preventivo del Comune 
per l'anno in corso, che andrà 
in discussione entro il mese. 

Nel comune di Rosignano 
è stata mantenuta hi prece 
dento suddivisione in otto 
quartieri, in ognuno de qua 
li sono stati nominati diMiici 
consiglieri con elezione di se 
conilo grado. L'elezione diret 
ta non è stata adottata temi 
to (onto della particolarità del 
Comune suddivi.-o in sette 
fra/:on:: quella dove ha sede 
il mun:ci|iio. in forza dell',it 
tuale logge, non avrebbe otte­
nuto il consiglio di quartiere. 
Inoltre sj è teso a non pre-

Anche i charter devono 
atterrare a Grosseto 

CASTIGLION DELLA PK 
BCAIA — GÌ; operatori eco 
nomici e turistici di Ca>;i 
clion della Pescaia sollecita 
no la direzione nazionale d?l 
l'aviazione civile e il mini­
stero dei trasporti a dare pre 
cise assicurazioni in m e n t o 
allo scalo dei voli char ter prò 
venienti dalla Scandinavia 
presso l'aeroporto militare 
« Baecanni » di Grasse; o. La 
richiesta ha trovato parere 
positivo presso le autorità ae­
roportuali di San Giusto di 
Pisa. 

I motivi dell'istanza degli 
operatori turistici vanno ricer­
cati nel fatto che il 24 aprile 
prossimo, esat tamente fra un 
mese iniziano i voli char ter 
dei turisti svedesi in direzio 
ne della costa maremmana. 
Quest 'anno, i voi: saranno du? 
alla set t imana, uno in p-u ri 
spet to agli anni tracco rs. 

I turisti, oltre che a Riva 
del Sole, dove sorge il viliac 
gio costruito dalla Re.so. .-o,-
^ o r n e r a n n o anche :n alber 
frhi e appartament i privati 
per un periodo sta nona ! >• 
Vol to limito. Il « t u t t o e.siu 
Tito » premia gli sforzi orga 

ni /zat : \ i e promozionali che 
cornine.ano a dare r:.sultati 
patitivi e pai ne da ranno an­
che in con-seeuenza della -rniis-
.v.one > tiir:.-!ica promossa re­
centemente dalla Reeione nei 
pac:-; scandinavi. 

D.nanni a tal: :nd:-scut:h:!i 
r..s-.iltat: positivi. si lazze in 
una nota a .suo tempo invia­
ta dall 'azienda autonoma di 
Ca-sticiiOn della Pescaia alle 
autori tà provinciali e regio­
nali. si n.-contra la situazio­
ne d: incertezza por l'apertu­
ra a!!o -caio dell 'acroporta di 
Grosseto. 

E" una situazione preoccu­
pante. clie impedisce di pre­
parare con la dovuta atten­
zione e con :1 necessario pe-
r.odo di tonino le musure per 
orsa ruzza re l'ass-stenza a ter­
ra eoa come l'organizzazione 
dei mezz: di trasporto per il 
trasloco de: turisi : asili al-
bi"-2hi 

Aii^ie '.a d.rezione dell'ae­
roporto ffros.se". a no ha espres­
so parere favorevole all'atter­
ragli:» con un impegno dei 
nul.tar: :n .servizio a metter** 
in a t to le misure an t : in­
cendio 

giudicare l'unità territoriale 
del Comune. 

Infine, il ricorso alle elezio­
ni dirette avreblx* tenuto fuo­
ri dai consigli le rappresen­
tante dei partiti minori che 
finora ne hanno fatto parte . 

Questo orientamento emer­
se durante la stesura del do­
cumento politico sottoscritto 
dagli stessi partiti e il rogo 
lamento, quindi, tien conto di 
tali indicazioni e di quelle 
scaturite nel dibattito tra i 
e ttadini. 

A questo proposito, dichiara 
il compagno Giuseppe Dane-
s.u. vice sindaco del Comune. 
< ancora una volta i partiti 
democratici hanno saputo, 
nell'interesse de: cittadini. 
elaborare una piattaforma po­
litica comune su un elemen­
to decisivo quale è quello del 
decentramento. proseguendo 
ovà la linea di inteso. 

Dunque, i consigli di quar­
tiere sona coneep.ti come» 
< nuovo livello d. parte. ipa-
z=ono > e non * strumento p . r 
la partecipazione *. Le stesse 
competenze attribuite ai con­
sigli danno loro la possibili 
ta d una maggiore sfora di 
intervento e amorosa quel 'a. 
dell'intervento a spe-o vinci 
lanti li bilancio per oltre cin­
que anni. Infine l'amministra­
zione comunale è obbligata a 
chiedere il parere preventivo 
per quanto attiene ai piani 
intercomunali e comprendo-
riali. la viabilità, il traffico. 
l'organizzazione del commer­
c i ! nel territorio, e i rego­
lamenti comunali. 

I consigli di quartiere po­
tranno anche chiedere attra­
verso i.i commissione comu­
nale por il decentramento. 
che loro rappresentanti sia­
no sentiti in consiglio comu­
nale. D.i parte sua. il .s.info­
co può inv tare i rappresen­
tanti stessj. 

g. n. 

Ma ancora la struttura non è entrata in funzione 

PISTOIA - La direzione 
della LMI ha nuovamente. 
e lue.sto la c a » a integra 
ziono per altri tre mesi 
per 2ftl lavoratori. La ri­
chiesta il.» confermato le 
preoccupazioni già denun­
ciato dalla FLM ;n men­
to alla .situazione occupa­
zionale o produttiva, aliti 
prospettivo oivc ,-i pongo­
no por gli stabilimenti dei-
la montagna iiMoit-c t- p^r 
quello di Campotizzoro in 
particolare. Con questa 
nuova richiesta sono ormai 
arrivati a novo i mesi di 
cassa integrazione ricino 
sti per d'i numero sempre 
ITI ' i v i i c di lavorator. La 
KLM e il Consi l io di Fab­
brica rilevano. ::i ha-e a 
q.ic>;a sanazione, conio. 
nonostante le dichiarazioni 
dell'azienda, non si realiz­
zalo ancora concretamente 
gli investimenti ed il con-
-cguente avvio di muive 
produzioni alternative a 
quelle di natura bellica ir» 
grado di garantire quei li­
velli occupazionali già con­
cordati nell'accordo 

I„i FLM e il Consiglio 
di Fabbrica, m un incon­
tro col tos i recentemente 
con la Regione Toscana. 
hanno denunciato il pen­
colo che corrono i livelli 

occupazionali e quindi il 
rischio di impoverimento 
d: tutta la zona della mon 
lagna pistoiese 

K* stato inoltre richie-
sto alla Regione Toscana 
un intervento nei confron 
t: della LMI per indurla 
ad operare investimenti nei 
s-ttori commerciali e a ri-
cercare nuove prelazioni 
Noi prossimi giorni la FLM 
e :ì Consiglio di Fabbrica. 
dopo un nuovo incontro 
i o:i la LMI <cho si -voi 
iierà entro la fine del me 
*e> intensificheranno la 
pressione anche esterna al­
ia fabbrica dibattendo con 
tutte le forze politiche de­
mocratiche la situazione 
e-: stente alla LMI e nella 
montagna e promuovendo 
assemblee popolari di zo 
na per discutere con i la­
voratori e la popolazione 
iniziative di mobilitazione 
per evitare clu- ìa situa 
zione proi ;piti ulteriormen­
te e por far rispettare al 
la LMI gli accordi stipu 
lati dando garanzie e tran 
quillità di lavoro agli oc 
capati ed ai giovani 

g. b. 
Nella foto: i lavoratori 

della LMI in corteo du­
rante una manifestazione. 

Chiesta la cassa integrazione 
per 250 lavoratori alla LMI 

Da quattordici anni in Val di Chiana 
si aspetta il frigomacello di Chiusi 

L'associazione italiana dei coltivatori chiede che siano ristretti i tempi dell'apertura 
Uno strumento per rilanciare l'allevamento che in questi anni ha subito duri colpi 

• _ 

AREZZO - Frigomacello di 
Chiusi: una s t ru t tura della 
quale si parla dal lontano 
1964 e che non è ancora en­
t ra ta in funzione. Della sua 
validità non discute più nessu­
no: al di la della sua utilizza­
zione immediata per Io .-toc-
cangio della carne, il frigo-
macello di Chiusi può as-so! 
vere ad una funzione trai 
nante per la difesa della zoo 
tecnia. Questo aspetto della 
questione e particolarmente 
avvertito in Val di Chiana. 
dove la situazione della zoo­
tecnia e drammat ica In un 
suo documento, la confedera­
zione italiana dei coltivatori 
e par t i ta proprio da questa 
considerazione per richiedere 
che siano ristretti i temp: p : r 
l 'apertura del Fngomareìlo. 

Pur essendo ormai passai! 
i '<• tempi ìyeììi >•. quando cioè 
la Val di Chiana produceva 
molta carne, tut tora, in una 
zona essenzialmente agricola 
come questa. ìa zootecnia ri­
mane uno dei settori fonda­
mentali. attraver.sata però da 
una crisi profonda. II nume 
ro dei capi allevati e dimi­
nuito ne! giro di 20 anni del 
40 per cento e ci sono circa 
7 000 famiglie di mezzadri in 
meno nella zona. Allevare be­
stiame in questo momento si­
gnifica in pratica rimetterci 

E" chiaro che per invertire 
que.-ta tendenza di abbando­
no delle stalle e delle campa­
gne non sono certo suffien 
ti provvedimenti parziali, ma 
anche questi non possono es­
sere s c a f a t i E ad esempio 
non si può più perdere tem­
po nell 'affrontare li proble­
ma dell ' i rr igazone e quello 
dell 'apertura del Friffomaceì-
]o di Cii.usi. Per c o che ri­
guarda ìa sola zootecnia, n-
-oìvere ìa questiona dell'irri­
gazione significa produrre fo­
raggio a n:ù bas>o co.-to Co­
me cond.ztone irrinunciabile 
perché l 'allevamento del be­
stiame s.a remunerativo. L'al­
t ro problema che la Confede­
razione dei coltivatori por.e 
come centrale è l 'apertura in 
tempi brevi di questo Friso-
macello che interessa t re re­
gioni: Toscana. Umbria e 
Lazio. 

Non è ancora chiari to poi il 
problema della gestione. La 
Confederazione agricoltori, e 
su Questo è d'accordo anche 

la Regione To-eana. propone 
di formare un comitato con 
i rappresentanti delle ammi 
lustrazioni locali, provincia 
I; e regionali e rappresentati 
ti degli allevatori. Quello che 
si vuoie evitare è una gestio 
ne privata del Frigomacello 
che toglierebbe a questa strut 
tura una delle .sue funzioni 
principali, cioè quella delia 
promozione della zootecna. 

I! Frigomacello di Chiusi 
ai esplicherebbe quindi non 
nello .stoccare carne importa­
ta. ma nel raccogliere tut ta 
Itielia prodotta nella zona, «a 
rantendo agli allevatori prez 
ti remunerativi e permettendo 
lo sviluppo delle forme asso 
ciative e la r iapertura dell" 
staile private. Avere cioè una 
s t ru t tura che acquista il be 
.stiame e lo paga in termini 
remunerativi sanif ica ga­
rant ire agii ellevaton ìa si 
curezza del proprio lavoro. 
Una prospettiva di questo ge­
nere probabilmente permette 
rebbe la r iapertura di stalle 
ade.-.-o chiu-e e lo sviluppo 
deile stalle sociali 

Claudio Repek 

Dopo le critiche dell'Endas e dell'Ente! 

L'assessore replica 
sul turismo sociale 

L'a»se-sore r« gionale Ma 
r.o latine in r i s p o s i ai.. 
i ritirilo ree enT< niente -ollova-
to dallFAD.VS e dall'KNTKL 
-ni contributi a favore del M 
rismo sociale. La delibera e i e 
riguarda questo problema. 
approvata dal consiglio reg.o 
naie nel gennaio scorso p-«-
vede l'erogazione alle provin 
co (li (ontribiiti per 120 ni -
boni complos-ivame.-iv da 
utilizzare per l 'orcani/zaz.on" 
di gite a cara t tere cono-cr.-
\ o culturale 

IA- (LIO organizzazioni ave 
\.i'v> giudicato :i provvt di­
mento punitivo ic i oir.fri>:r' 

; d' !!'a >-o; .azio:i.-mo. l'asses 
suro n g.ona!e risjKKide che 
tal: r.la-v i non iianno a'cun 

| fori,ime.ito. Con la delibera 
la provili;-.) ha il comn'to. 

; in li'amb.to de] ]'.r,?,. di < rac-
! cogliere o valutare i program 
: :n, che i soggetti interessati 
• a! turismo sociale e primo fra 

tir*; l'a-srx iaz;o:i!-mo. pre1-
, -tiùa.'.o. L'aver affidato alle 
; province ;! compito di ammi-

: l a t ra re questi fondi — con-
• t::via la no*-a di Leone — di­

mostra inoltre che l'interven­
to -t-gionale vuole evitare ;1 
po-sibile peritolo di » erofcs-
z.<»•!«• a o:n«*.a » 

°1?^ t>EL BIMBO 
ESCLUSIVISTA 

F I R E N Z E • Via Campofiore 108 (ang. Via G. Lanza) 
Tel. 671.800 
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PENSATE PER TEMPO Al REGALI DELLA PASQUA 
SONO ARRIVATE LE NUOVE COLLEZIONI PRI­
MAVERA - ESTATE 

Non vi fermate davanti alle nostre due 
piccole vetrine, ma visitate i ns. due pia­
ni con oltre 10.000 articoli a 

PREZZI CONCORRENZIALI 

http://lamo.iis.si
http://ffros.se

